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Grande impressione — pari a 
quella suscitata dalla not:zia del-
la scarcerazione del princip e ni; s-
--.t-.itor e Valerio Borghese — ha 
prodott o in tutt i gli ambienti del-
la capitale la notizia che il gcn. 

o . criminal e di guerra. 
ci pò del  e uno dei principat i 
responsabili della mancata difesa 
di , è stato assolto dalla -
gistratur a e assieme ai ge-
nerali Ambrosio. Calvi di Bergo-
lo, Castellano, Carboni, . Utili , e 
Stefani ed ai colonnelli Giorgio 
Salvi e o Giaccone. -
si rapidamente la notizia ha provo-
cato vivissime proteste e, nei cor-
rido i di , si annuncia-
va che certamente, in occasione 
della discussione delle interrogazio-
ni sull'assoluzione di Valerio.Bor -
ghese. troverà larga eco anche la 
scandalosa assoluzione di domenica. 

a sentenza, che conclude affer-
mando che le accuje mosse con-

l comizio 
del cinema 
Un palco, un microfono, quin-

dicimil a . domenica, in 
pirt/z. i del Popolo. a cultur a a 
rumi/io . a cultur a che*  compiva. 
prendendo in piazza ufficialment e 
tr a la srntc, il prim o atto pubbli -
co della sua storia '.ecolare. Crol -
lat a un w-echio fant.i>ma, anda-
ta cluinoiosainente in pr/v i la 
< tort e d a t o i i o ». il «imbolo della 
solitudine intellettuale.  questa 
data memoiabile era il cinema a 
inciderla . \ l i pareva imponibile . 
Com'era accaduto? 

. Ci doveva P una 
spiepa/ione a tutt o qne«to, ei do-
leva essere un motivo profondo 
per il fatto che ani ora una to l t i . 
in qiif-t o <l(t|nr.'iiftia . - il ci-
nema ad aprir e la sttadn in nome 
dcll ' intrl l iscn/ a italiana. 

Quel cinema che. ponendosi alla 
a di tutt e le energie intellet-

tuali del nostro paese ha infrant o 
in questi anni l'isolamento in cui 
«i dibatt e lo spirit o creativo nazio-
nale. ha trovat o un nuoto lingua* :
pio e-pre-sivo; ha recato al mondo 
un mc*«;ajr{ri o cora serioso di fra-
ternit à umana p di pace. e sue 
opere. n «anno tutt i ormai. «i 
chiamano < a citt à aperta >. 
«.Sciuscià >, <  gitim i della vita ». 
« Y i t c r e i n pace >, l bandito », 
« Pai«à », « a terr a trema », < Sen-
za pietà ». < Anni difficil i ». « -
dr i di biciclette ». per  cìtarnr . alla 
rinfusa, solo alcune. 

 in realtà quello c-h'è accaduto 
domenica era inevitabile. Era ine-
vitabil e che quest'arte che aveva 
attint o la sua ispirazione alle sof-
ferenze e ai fatt i del popolo, al 
popolo si rivolgesse a chieder  soc-
corso contro ttitt e le minacce di 
soffocamento opposte alla sua esi-
stenza. F'rl era commovente e si-
unificativ o che la folla, sulla p iaz-
za, lungo tutt o il corteo, dalle*  fine-

s t re, dai balconi, dai marciapiedi, 
.«aiutasse gli uomini più popolari 
della cultur a cinematografica al 
grid o spontaneo di < Viv a il cine-
ma italian o >. 

A un'altr a cotta riflettevo : che, 
n tempi che vedono fomentata 

una .divisione così aspra, noi, gen-
te del cinema, fossimo tutt i d'ac-
cordo, fossimo tutt i stretti in un 
front t unito, dall ' industrial e al 
tecnico all'operaio. Gl i uomini che 
per  tutt i noi si sono avvicendati 
al microfono non parlavano a no-
me di una part e o di una catego-
ria, ma a nome e in difesa di tut -
ta la nostra industri a cinemato-
grafica. 

Che cosa hanno chiesto Ales-
sandro Biadetti. Gino Cervi . An-
na ? Che cosa ha chiesto 
Vittori o e Sica, il regista che. 
dopo .il consenso generale otte-
nuto dal suo e i di biciclet-
te >. è ormai il simbolo di un'art e 
e di nna categoria? Egli ha de-
denunciato il boicottaggio del go-
verno alla legge 16 marzo 1947 
(gli 80 giorni di programmazione 
per il fil m italiano), chiedendone 
i l rispetto e la riconferma. a 
chiesto, per  arginar e in qualche 
modo l'invadenza dei fil m stranie-
r i sul nostro mercato, l'istituzion e 
d'una ta*«a di doppiaggio adegua-
ta al valore commerciale che un 
fil m straniero acquista mediante 
il « travestimento > italiano; uno 
sgravio fiscale sull'esercizio, par-
ticolarmente sul piccolo esercizio. 
quando si programmano film s ita-
liani : facilitazioni creditizi e alla 
industri a (da desumerai sui pro-
tenti della ta««a di doppiaggio e 
non sulle finanze statali), ecc.. ecr. 

, tutte, che «ono le minim e 
po«ibi l i . necessarie perchè il ci-
nema italian o non muoia, e che 
tutt i i paesi ei t i l i . a 
al Belgio alla Trancia, hanno da 
tempo adottato e in forma a»»ai 
più dra-tica. e sue commosse pa-
rol e hanno rNc-o^n applaudi «ina-
nimi . 

i rlai a memorabile, ho detto 
all'inizio . qur»  che ha veduto 
tina part e oggi così important e 
della cultur a italian a cercare 
daw ie ino il contatto con l'opi -
nione pubblica.  «e n> ben ac-
corta la «tampa governativa la 
quale «chiamata a rapporto», s'è 
pettata con sincronismo pappa-
pallesco nell'opera di « minimiz -
zare » l'accaduto, contraddicendo. 
nelle c iona ihe obbligate del lu-
nedì. le parole sgombre d'ogni pre-
giudizio e premurose degli inte-
ressi nazionali scritt e nei giorni 
precedenti dai critic i cinematogra-
fici  autorizzati . a nna part e s'è 
tentato in modo indegno di lan-
ciare fango — e si tenterà ancora 
— su uomini che hanno dato al-

a e al mondo quello che han-
no dato, sforzandosi di presentar-
li all'opinion e pubblica come un 
gruppo di pagliacci carnevaleschi. 
e riuscendo solo a denunciare la 

Bropri a vergognosa "  malafede. 
'all'altra . o scopo evidente di 

divìdere le forze del cinema ita-
liano strette intorn o al suo «Co-*così unanime? Ebbene, se è qne-

O A '  SANGUE PE A 

Dopo il traditor e Borghes e 
anche Roatta in libert à ! 

Si prevede clic la sentenza avrò ripercussioni in  -  si trove-
rebbe yia a  mentre Carboni sarebbe stato visto nei pressi di Formio 

E  iTEX E E

tr o a  non costituiscono rea-
to » è stata depositata domenica a 
mezzogiorno presso la Cancelleria 
del Tribunal e e di . 
Subito dopo a tutt e le Questure 
della a ed a tutt i i Co-
mandi di Carabinier i veniva comu-
nicata la revoca del mandato di 
cattura contro i suddetti generali. 

a quell'or a il criminal e o 
a poteva considererai un libe-

ro cittadino. 
Nella serata di ieri si era sparsa 

la voco che il a fosse ricom-
parso a a mentre si assicurava 
che il Carbon* era stato \nslo nei 
dintorn i di Formia. Queste notizie 
non trovano conferma e sono in 
contrasto con quelle secondo cui 

a avrebbe riparat o in Spagna. 
Chi sia il generale . quali 

le sue responsabilità durante tutt o 
il periodo del regime fascista e ben 
noto a tutt i gli italiani . Egli, fr a 
l'altro , era capo del . e in 

N ATTES A O 

Il confin o per Borghes e 
richiest o dai giovan i 

 richiesta firmata anche dal  S.  1. e 
dal P.  /. - // criminale si è reso irreperibile 

a vergognosa scarcerazione del 
criminal e Borghese continua ad es-
sere commentata vivacemente e 
fort e è- l'attesa-per- b» interpellan-
t e che verranno svolte al Senato 
e alla Camera in proposito. Una 
prim a interpellanza è stata pre-
sentata dai senatori . Pertlni , 
Sapori e Giua per  chiedere al go-
verno provvedimenti legislativi im-
mediati « atti a frenare il risor -
gere del fascismo ». Un'altr a inter -
pellanza è del repubblicano Conti, 
e di particolar e interesse è quel-
la dell'ex ministr o delia a 
Gasparotto, in quanto da essa si 
attendono rivelazioni aulle cause 
dell'avvenuto «trasferimento del 
processo da , «uà tede na-
turale. a . 

o tutt i i movimenti giova-
nil i nazionali, ad esclusione dei so-
li d.c. hanno votato un ordina del 
giorno 

 giovani chiedono «che la Cas-
sazione ecamini con carattere di 
urgenza il ricorso avanzato dal P.G-
e che, indipendentemente dall'ac-
coglimento della richiesta stessa 
Valeri o Borghese venga inviato al 
confino, ritenendo inammissibile 
che un seviziatore e massacratore 
di partigian i possa godere per  pro-
pagare nuovamente le idee"  fasci-
ste. di quelle libert à contro le qua-
l i ha combattuto. Fanno appello ai 
Grupp i Parlamentari perchè pro-
pongano una serie di provvedimen-
ti a chiarimento e sviluppo delle 
norme transitori e della Costituzio-
ne. per  impedire il risorgere e il 
propagarl i di movimenti fascisti ». 

e del giorno è firmat o dai 
rappresentanti dei movimenti gio-
vanil i comunista, socialista, repub-
blicano. saragattiano. dalla Com-
missione giovanile della . dal-
l'ANPT . dall'Alleanza giovanile, dal-
le e dltal ia . ecc. 

Anche i partigian i di a «i 
sono riunit i domenica a Convegno. 
per  protestare contro l'assoluzione 

a notizia diffusa ieri da alcuni 
giornali , secondo !a quale Borghe-
se avrebbe riparat o in Argentina 
senza attendere l'esito del ricorso 
alla Cassazione, non è smentita n* 
confermata: di certo si sa soltanto 
che il criminal e e scomparso pru -
dentemente dalla circolazione. 

LE - jmwnunuTm - m FATES

. e . vittoriosi 
in sette comuni su otto 

. 21. — Si aono svolte ieri 
in otto paesi della provincia la ele-
zioni amministrative.  risultat i Un 
ora pervenutici segnano una chia-
ra vittori a del Partit o Comunista 
e del P. S. . in 7 Comuni su 8. 

n tutt i i comuni i . C- hanno 

ogni volta che liber i cittadin i 
esprimono i lor o desideri e le lor o 
idee. E"  delle idee ch'esso ha pau-
ra? O teme che siano le sinistre a 
prender la testa d'nn movimento 

mitat o di difesa ». s'è iniziat a una 
sfacciata speculazione politica. 

a e l'altr a cosa, a tutt o van-
taggio d'un governo che non fa 
rispettar e la legge vigente, che 
protegge servilmente l'industri a 
straniera e i grossi speculatori no-
strani , che si permette totalitaria -
mente di contravvenire al le rego-
le più elementari dell 'educazione 
 della convivenza, tr a l'altr o non 

rispondendo a un telegramma fir-
mato da alcuni tr a i nomi più i l -
lustr i del cinema italian o e ricu -
sando perfino di riceverli . 

E il governo ha mandato la Ce-
lere con i suoi « caroselli > a ri -

e i l duerni i t t l iaao , COS  fa 

sto che teme, ha un solo modo di 
evitare il « pericolo >: faccia ri-
spettare la legge in vigore e ap-
prov i al più presto la nuova. Noi 
uomini di cinema non chiediamo 
altro , come giustamente ha detto 
Blasetti al comizio, ne abbiamo 
prevenzioni di parte. Per  questo 
abbiamo accettato l'adesione che 
la  di propri a iniziativ a ci 
ha offerto, adesione che signifi-
ca l'appoggio concreto di sette mi-
lion i di lavorator i organizzati. Non 
ne avremmo respinta ne«sun'altra. 

a qualsiasi settore ci venga aiu-
to e sostegno, esso sarà il benve-
nuto. 

m  iANTT O 

dovuto registrare un notevole re-
gresso rispetto alle elezioni del 
18 Aprile . a lista del Popolo ha 
vint o nei comuni- di Torr e -
Se, Albaredo , Campo-
spinoso, . Bomasco. A 
Campospinoso e ad Albaredo, nelle 
precedenti elezioni aveva sempre 
dominato in modo incontrastato la 
lista della . C 

« a Socialista » 
s o s p e n de l e p u b b l i c a z i o ni 

a Socialista., sospende 
con il suo numero di oggi, le pub-
blicazioni come quotidiano e an-
nuncia che uscirà. con una nuova 
formula , come settimanale, sabato 
12 marzo. 

questa veste fu accusato, oltr e al 
resto, di essere stato il mandante 
dell'assassinio dei fratell i . 
Arrestat o alla Une del 1944, fu  si-
stemato  nell'Ospedale Virgili o da 
dove fuggì nel marzo 1945 pochi 
giorni prim a del processo che fu 
celebrato contro di lui in contu-
macia e fini con la sua condanna 
all'ergastolo e ad un anno di se-
gregazione. e il generale fel-
lone seguitava a tenersi nascosto 
con l'aiut o di ambienti compiacenti, 
i suoi difensori, avverso la senten-
za, presentavano ricorso in Cassa 
zione. All a fine di april e del 1948 la 
Cassazione annullava la sentenza 
precedente ed assolveva il a 
dall'imputazion e di essere staio 
mandante dell'assassinio dei fratel -
li i e dall'accusa di « atti ri -
levanti ».. Per  quanto riguardava 
l'evasione egli e già «tato amni-
stiato. 

a la mancata difesa di 
. Egli doveva risponder* di 

aver  disertato, abbandonato le trup -
pe che avrebbero dovuto difende-
re a e lasciato la Capitale nel-
le mani degli eserciti tedeschi. 

Oltr e all'abbandono di posto do-
veva rispondere di « resa colposa » 
e cioè del fatto ohe pur  essendo 
stato avvertit o delle trattativ e ini 
ziate con gli Alleati nel convegno 
di Bologna del 15 agosto, non ave 
va accettato la proposta di far 
rientrar e nel territori o italiano pa-
recchie divisioni in piena efficien-
za che avrebbero potuto favorir e in 
misura considerevole le operazioni 
degli Alleati . , avuto cono-
scenza dei prim i risultat i delle trat -
tativ e con gli alleati, aveva tra-
scurato la preparazione dell'armi -
stizio in modo che si dovette rifiu -
tar e il soccorso delle- divisioni di 
cui sopra  determinando funeste 
conseguenze i e materiali , con 
l'occupazione di a da parte de: 
tedeschi ». . . . . . . . 

A tutt e queste imputazioni la 
rentenza risponde asserendo che 
tal i fatt i non  costituiscono reati 
previsti dalla lesse... 

E' evidente che le vergognose 
complicità che hanno favorit o a 
suo tempo la fuga e poi assicura-
to la segretezza intorn o al nascon-
ditrli o del fuggiasco, molto hanno 
lavorato perchè a riacquistas-
se la libertà . 

E"  da notare a questo proposito, 
che il Carboni sembra abbia atte-
ro la sentenza nascosto in un con-
vento. 

a liberazione d: a e degli 
altr i general:, come è ovvio, ai-
STf-ftca il reper imento nelle vita 

nazionale dei maggiori responsabi-
l i del fascismo. Contro questo gra-
vissimo avvenimento, vasta eco tro-
verà nella pubblica opinione la 
protesta altissima e sdegnata che 
già si è levata, in tutt i gli ambien-
ti democratici della Capitale 

Sul Governo pesa la responsabi-
lit à di aver  permesso, con la sua 
politic a di o dell'at-
tivit à dei gruppi più legati al fa-
scismo, la formazione di una at-
mosfera in cui è stato possibile ri -
mettere in libertà , a pochi giorni 
di distanza l'uno dall'altro , Valerlo 
Borghese e o . . 

l processo Graziani 
di nuovo rinviat o 

E' ripreso ieri il processo Gra-
ziane , come al solito è 
stata rinviat a perchè il maresciallo 
dice di star  ancora male. 

Efferata impiccagione 
di due grandi patriot i 

 servi dell'imperialismo occidentale hanno ucciso sen-
za processo Paparigas e il segretario del P. C. irakeno 

 nuoti orrendi crimini tono 
itati perpetrati dai tervi degli im-
perialisti neìl'lrak e in Grecia: lat-
tassimo del Secretorio Generale del 

 comunista irakeno Yusaet 
Sei/mane o ^oppressione 
feroce del Segretario della Confede-
ratone Generate del o greca. 

Youssef Seymane  segreta-
rio del  comunista irakeno, 
ed it grande patriota Uohamed du-
bito. organizzatore del  della 
liberazione nazionale, tono stati im-
piccati il  14 febbraio a Bagdad. Ar-
restati nel gennaio del 1947 e con-
dannati a morte nel giugno dello 
stesso anno per le loro opinioni po-
litiche e la loro lotta contro l'impe-
rialismo britannico e americano, op-
pressori dell'irak,  e ChttUbi 
dovettero estere graziati in seguito 
alla campagna di protesta condotta 
dai democratici di tutto il  mondo. 

Ha gli tmpenaltsti anglo-ameri-
cani ed il  loro agente n. 1. it primo 
ministro Soury Sald  non vol-
lero rinunciare a colpire il  dirigente 
dette masse popolari irakene. Qual-
che mese più tardi  « ti tuo 

compagno erano trasferiti, insieme 
al leacier  ronimiis/a Ze/iibeaJime. alla 
prigione centrale dt Bagdad. Allora il 
governo iracheno manifestò la sua 
intenzione di tradurre di nuoio i 
condannati dinanzi al tributiate sntto 
i accusa paz:esca d'aier lanciato dal-
la loro prigione un appello all'insur-
rezione. 

Si trattava d'un nwoio > 
per cercare di fermare il  movimento 
nasionale iracheno. Una immensa 
protesta ti levò da tutti i parsi per 
impedire ai gauleiter  inglese a Bag-
dad di compiere i suoi crimtnati di-
segni. il  governo iracheno non ha 
risposto. Turpemente, sema processo. 
egli ha fatto impiccare i rtiie  grandi 
patrioti. 

 del duplice assassini!» 
o dal governo di Soury Said 

ha suscitato delle grandi « solenni 
manifestazioni di protesta in tutto 
llrak. 

 oorerno greco non è stato da 
meno del governo irakeno nel col-
pire coloro che i padroni americani 
volevano fossero colpiti. 

 è stato assas-
sinato nella prigione dove era ttato 

RISPOSTA ALL A CAMPAGNA CONTRO LA RESISTENZA 

SO mila torinesi acclamano 
i o e i partigiani 

11 discorso del capo dei garibaldini - Gli avveni-
menti di questi giorni monito all'unit à e all'azione 

. 21. — Cinquantamila 
torinesi democratici e antifascisti, 
in occasione della solenne chiusura 
del Congresso provinciale del-
l'ANP  hcinno ieri manifestato il 
lor o sdegno contro il tentativo rea-
zionario di screditare il movimento 
della resistenza, tentativo culminato 
nella recente s-.arcerazione di Bor-

. a grandiosa manifestazione 
sj  è svolta al Teatro , deco-
rato delle gloriose bandiere delle 
formazioni partigiane piemontesi, 
ed ha parlato il compagno i 

. 
a preso per  prim o la parola 

Franco Antonicclli . Presidente del 
. regionale in periodo clan-

destino. indipendente, il quale ha 
vivamente stigmatizzato la scarce-
raton e d: Brrirhpsp . Antoniccll i ha 

reagito alle insinuazioni di coloro 
che lo vogliono attribuir e all'amni -
stia di Togliatti . « Quésta — egli 
ha detto — presupponeva una co-
scienza politica, giuridic a  morale 
nella magistratura italiana, capace 
di interpretarn e il valore di per-
dono ai giovani, illusi o ingannati 
dal fascismo, di pacificazione in-
somma e non di perdono di colpe 
la cui assoluzione eccita maggior-
mente gli animi ». 

Salutato da un lunghissimo ap-
plauso prende quindi la parola il 
compagno : « Voi rutt i avete 
coscienza — a l'ex comandante 
generale dei garibaldin i rivolgen-
dosi ai torinesi e agli amici della 

a — che in questo giorno 
non vi può essere riunion e di de-
mocratici . riunion e della -

L O A C. G. . A Al ' LA E E 
a 

Le Federazion i di categori a inizieranno * 
la lott a per l'aument o general e dei salar i 

za. da cui non esca nei termin i più 
precisi ed oserei dir e più violenti. 
i l senso dello sdegno e della pro-
testa>èontro la liberazione dei peg-
giori criminal i fascisti. Con Bor-
ghese si è infatt i liberato il respon-
sabile dei maggiori crimini , delle 
peggiori «sevizie commesse contro i 
nostri partigiani , si è liberato ohi 
ha straziato i corpi dei nostri fra -
tell i e li ha appesi sanguinanti ai 
balconi del nostro Piemonte, si è 
liberat o chi ha straziato il nostro 
stesso Paese. 

E la liberazione di costui non è 
solo, come è stato detto, un « er-
ror e ... ma un indice della situa-
zione che si è creata e si va crean-
do in . i fatt i av-
venuti in questi ultim i tempi de-
vono essere per  noi un monito a 
mantenere vivo fra le grandi masse 
lo spirit o della , gli ideali 
per cui durante l'occupazione te-
desca e la vergogna fascista, noi 
tutti , uomini del popolo, lavorator i 
del braccio e della mente, ci tro-
vammo unit i a combattere i ne-
mici del nostro Paese. n quella 

nftà trovammo la vittoria . 
n monito che ci viene dagli av-

venimenti di questi giorni è un 
monito all'unit à e all'azione. Occor-
re oggi riunir e tutt i i democratici, 
(Continua n «.a par., J.a colonna) 

Lanini vota con la maggioranza mentre  à a**ente - La relazione Di Vittorio nulla  Lna grande, 

battaglia contro la dinoccupasione. z abolizione delle ore ttraordinnrie e piano urgente di lavori pubblici] 

A O 

Un discorso 
di Scocci m a O 

chiuso in atteta del processo i l co-
municato ufficiale, diramato dal go-
1 mio monarchico, afferma che Papa-
ngas uè stato trovato impiccato ad 
una fincstia della cella ». ttia cht 
ronosrr  quale fosse la tempra di 

 può riconoscere dietro l'i -
pnrrir o o la verità:
rigas è stato soppresso per timore 
che il  suo piocessn poti sue assumere 
un valore di aicusa per ti governo 
fascista che ha gettato nelle carceri 
t migliori combattenti netta lotta 
contro i nazisti. 

Tale opinione è itala espressa oggi 
nache da  Saillant. scgretario 
della  il  quale ha dichiarate 
che  è stato assassinato: 
«  quattro anni, sotto l occupasi9~ 
ne tedesca in  abbiamo avuto 
nctizte di pretesi suicidi avvenuti nel-
le prigioni della Gestapo . 
femenfr  tuff o questo sta continuar^ 
do ». Saillant ha inviato un tele-
gromma al Segretario Generale del* 
VOSUt. Trygve  chiedendo che *ia-
no stolti rigorosi accertamenti «ulta 
morte di

a Paparioo», Segretario del-
la Confederazione dei lavoratori gre' 
ri . fu arrestato il  29 luglio 1948. a 
giorno dopo del più grande sciopero 
generale che la Grecia abbia vitto. 

 ha un passato glorioso dt 
lotta. Operaio metallurgico, nel '35 
era segretario del Sindacalo, e fu 
arrestato da  Sei '41 riusA 
ad evadere e forno art ^tene dove 
usse clandestinamente, organizzan-
do la resistenza dei lavoratori fino 
alta liberazione, del  S'el *<7, il 
governo Sophults-Tsaldaris lo erre-
tò e lo confinò in un'isola, tenta 
processo.  evase di nuovo 
e, raggiunto il  continente su una 
piccola imbarcazione, tornò ancora 
una volta ad Atene. A luglio egli, fu, 
arrestato. 

Anche  giungono notizie 
dt repressioni di tipo fascista,
riam  presidentessa dell orga~ 
mzzaziqne fle.viocrattca delle danne 

im«?&&!fr?SZ'^ 
bmS 4 !, '  . 

 Comitato o della . 
ha terminato nel pomeriggio di 
domenica i auo: lavori . e ultim e 
battut e della discussione e 3 vo-
tazione delli mozione e degli or-
dini del giorno final i hanno con-
fermato la vitalit à e la forza aella 
grande organizzazione unitaria , 
contro le ridicol e previsioni di 
certa «tampa che aveva annuncia-
to chissà quali cataclisnv  «"« -
nabil i fratture . l predestinato eroe 
di tali sconvolgimenti, il repubbli -
cano Parrl , non ai è neanche pre-
sentato alle due ultim e cedute, pre-
ferendo forse santificare la dome-
nica. 

a seduta della mattina si è -
ziata con una dettagliata relazione 
del compagno i sui risultat i 
dell'inchiesta condotta da un grup-
po di senatori su fatt i di a i ri . 

Si è levato quindi a parlar e il 
compagno Giuseppe i Vittorio , 
Presidente della Federazione Sin-
dacale , per  la relazione 

sulla situazione sindacale interna-
zionale. i Vittori o ha rivelat e che 
in una riunion e segreta degli « -
caricati sociali » di tutt e le Amba-
sciate americane in Europa, nel lu-
glio 1947 a Berna, venne impartit a 

B direttiv a che a- difesa degli -
teressi americani le organizzazioni 
sindacali europee appoggiassero il 
Piano , allora appena im-
pastato. a quella direttiv a derivò 
l'atteggiamento del O e delle 
Trad e Unions. ed il ricatt o posto 
alla : o accettate P o 
abbandoneremo la . 

o gì: i di Santi. -
vernizzi. , i e 

a Chiesa, il o ha ap-
provato su proposta di Santi un 
ordin e del giorno con il quale si 
approva l'azione «volta da i Vit -
tori o in seno alla . si condan-
na l'opera di scissione svolta dal 

O e dal TUC 
l i compagno o , vice 

Segretario della , ha quindi 

e "cateratt e verbose,, 
«  raduni servono o ad ( Borbonico la colpa debba estere dei 

aprir e le cateratte verbose, con cer- comunisti, lo ea soltanto  Soni-
to a concluder*  cose serie ». Ha par- ma. che Ut ha scritto. Se i lettori 
lato i l Popo'.o. f casi sono da*; o a à sono invece persone in-
chi ha scritto questo è un eamtfdo J . come non rV dubbio che 
ingenuo, o è un irriverente provo- j  siano, dorranno far tesoro delta pre-
oatore annidatoli nel acro dei pa- \ ttosn afrrnvizìone che Sceloa è, 
pa'.inl. Andare a sfottere i radur.J comunque, un o Borbonico. 
sulle colonne del Popo'o. significa ! i chi poi sia la colpa giudichino 
fobti f iniuria  rerbx't ) pariar *  di cor- 'oro. 
da in cesa de l'impiccato. E «inditelo 
a fare proprio domenica quando i ! « - fatto de: giorno è costituito 
fede!! romar»! rrcn o inv.tcti a quri \ dallo^  sciopero autoferrotranviari o 1 

. , . _ „  »>.-,...« J 1 liberi sindacati, coi Joro , han-
po' po' di raduno e San  ti- nQ o m ^Vvlzl o ridott o n 

 diverse città; altr i volontari saran-
gnifica mettersi al rischio di ettere 
denunciati per offesa ci Santo
 dico poco 

e Una politica interna che abbi» 
per  presupposto l'annientamento con 
qualsiasi mezzo e con qualsiasi pro-
gramma di una forza sovvertitrice, e 
una noetica decna. purtroppo , di 
uno Stato di polizia a colpa è na-
turalmente dei comunisti » Questo la 
scrive '« à  poi t tri -
for i della à debbano essere 
considerati cosi ultor i da credere sul 

 eh* ss Setlbm è u» s 

no fornit i dal!« organizzazioni de-
TT.OC  tettane » o «il Tempo, it 
tpjele non poteva dare de/rntjfone 
più propria dei liberi sindacati e 
delle organizzazioni democristiane. 

 essere ancora più escttì noi li 
chiameremmo centrali del crwmtrao-
pio li  Tempo, dopo quello che * 
'ditt o non può non estere d'ac-
cordo Comunque, noi noti »aper"'n o 
che i soldati del  italiano, i 

j  crOTiaffer», ott"  «ijenfi di poltria fos-
sero stati ismftt d'ufficio  tri  stnda-

< cati Uberi ed a O C 

letto la mozione finale dei lavori 
sulla situazione economica e la 
politic a salariale. 

o avere espresso l'approva-
zione alia relazione di Bitossi. la 
mozione denuncia l'aggravarsi del-
la tensione dei rapport i sociali, de-
terminat o dall'offensiva della Con-
fìnduÀtria  (Commissioni . 
decurtazione salariali, licenziamen-
ti in massai e l'appoggio del go-
verno ai padroni, attraverso l'in -
tervento arbitrari o e brutal e della 
polizia nelle vertenze sindacali.-

« l o — prosegue la mo-
zione — riaffermand o la politica 
produttivistic a della , tenden-
te al massimo sviluppo della pro-
duzione e degli scambi economici e 
quindi alla massima occupazione, 
ravvisa la necessità di migliorar e 
i l livell o di vit a dei lavorator i con 
un aumento delle retribuzion i che 
non sì risolva in un aumento dei 
prezzi. 11 che è possibile con una 
modesta limitazione dei profitt i ». 

Sa «ae*U  il a 
< O 11 sasviaieats s»s«U-i 
se* «elle masse »er  la reslinaaia-l 
e «1 «a pia elevai» levare él vi- l 

U » — la relaxiaae al asaggiar 
rradtneat a del lavar» e airaaniea-
t s dei profitt i eaaitslistiei — * 
maadat» alle Federati sai al cate-
goria di condurre laxìsae e»n tat-
ti Ì  metxì staaacali. per  realissare 
n aaateata aifTereasiat» delle re-

tribuzioni . i a aecsraa e*a » Segre-
teri a confederale, la qaale dovrà 
coordìaare la lotta un scala aasis-
nale ». 

o delle retrlbasioal da-
rr i anche ottenersi — dir a  aas-
tione — attraversa 11 aassagfi» di 
naa parte del l, eaatlateasa a 
paga base, la riralataiisa e per  i l 
lavar» aaalìiieata e specialitssts» 
l'aamenta degli assetai fasailiari e 
la revii ioae del eaagegaa di scala 
mobile. 

Nello stejso tempo la  d 
batterà a fondo contro la disoccu-
->a7-one o ha impegnato 
in proposito tutt e le organizzazioni 
sindacali a chiedere l'a'wlizion e 
dell*  ar t straordinari a par  V, 

1 

zione di disoccupati e l'attuazions 
di un grande piano di lavori pub-
blici urgenti e produttivi . Per  com-
battere la disoccupazione nelle 
campagne la mozione chiede il ri -
spetto rigoroso della legge mezza-
dril e sull'impiego dei salariati agri-
coli. l'estensione dell'imponibil e di 
mano d'opera e l'obblig o delle mi -
gliori e e trasformazioni fondiarie. 

Posta in votazione, la mozione 
final e è stata approvata all'unani -
mità. ! saragattiano Canini ha vo-
tato con gli altr i disapprovando so-
lo la frase in cui si denuncia 

. 31. — Al Teatro Odeon. 
gremito di folla, ha parlato ieri il 
compairno o Scocchnarro. -
tore si e soffermato dapprima a esa-
minare la erisi comunale di . 
che per li modo  li momento in cui 
al manifesta supera gii i cit-
tadini e diviene un aspetto dell'of-
fe r i v a reazionaria che investe tutt i 
i campi delia vita nazionale, ehe è 
già in atto contro le commissioni 

. ìe organizzazioni operaie.
lo «te-wo movimento partigiano. Esa-
minando quindi la situazione inter -
nazionale. Scoccimarro ha denuncia-
to l tradimento della . che dopo 
e«eisi pronunziata dinanzi a sii elet-
tor i * mi Parlamento contro ogni 
blocco, sta ora snodando a al 

l'appoggio del governo all'offensiva carr o americano attraverso' 11 Patto 
padronale. | Atlantic o  lX'nion » europea. 

Tussef Srymane Fehedè 

 è stata arrestata insieme 
8 altri  mille democratici, sotto il  pre* 
testo dell'attentato allo Scià, atten-
tato che ha costituito una provoca-
zione destinata a sopprimere il  mo-
vimento democratico, ogni giorno più. 
forte nel paese, 

a Giornata 
della gioventù coloniale 

. 21 (Telepress» — n presi-
dente dell'Associazione mteTnaziOnai» 
degli studenti ha annunziato che oggi 
21 febbraio -*arà celebrata in tutt o il 
mondo la giornata dell» gioventù co-
loniale. contrari4i«-tint a à*t molto 
t a lotta per  l'inditvridpnz a nazio-
nale è lotta per  la Pace . 

E* opportuno ricordar e che tr e an-
ni or  sono alla mrdt»;m j  data t ma-
rittim i a si rivogarono con-
tr o gli oppressori britannici , aziona 
ala quale <i associarono i ri o va ni 
lavorator i e g.i «tudenti: che du» 
anni fin a polizia egiziana apri ti 
fuoco al Cairo contro ventimila stu-
denti che chiedevano l'indipendenza 
naziona e e la fine dell "occuparion* 
britannica . 

PE A A E A 

334.554 copie di tiratura! 
Un telegramma dei compagni di  - e province tosca-
ne sono in testa -  ritmo d'aumenti nel

334.554 Questa è la cifr a delle 
copie che « l'Unit à - di a ha 
tirato domenica mattina, per  sod-
disfare le ingenti richiesta degli 
ornici del . 

e dei prim i dati perve-
nuti ai nostri uffic i si può afferma-
r e con certezza che quasi tutt e le 
copie ftrat e sono state vendute. 

Sono in testa le province tosca-
ne. Un telegramma che è giunto 
da Pisa e particolarmente signifi-
cativo. V"so dice: «Pisa, esaurite 
8 500 copie straordinarie , impegna-
si raggiungere, domenica 27. 15.000 
copie straodinarie ». Una succes-
siva telefonata che ci è giunta da 
Pisa ci ha dato anche i particolar i 
dell'imponente vendita; sono scesi 
nelle strade a strillar e il nostro 
giornale 1 dirìgenti della Federa-
zione. i deputati della provincia. 

a copta è stata venduta ad 
un prezzo da amatore, a cinquecento 
lira . 

A o ed in provincia sono 
state diffuse 5.200 copie in più; a 
Siena e provincia 4-000; a , 
nella sola città. 000. A Viareggio 
le 1.200 copie che 1 compagni ave-
vano prenotato in più; si sono esau-
rit e in un lampo. 

Naturalmente, :n Toscana, e Fi-
renze che ha realizzato la diffusio-
ne maggiore-, tl.137 copie tr a la 
citt à « la provincia. Firenze è -
pegnata in una sfida con Napoli. a 
i compagni napoletani, ieri , hanno 
realizzato una cifr a maggiore di 
quelli di Firenze: 22.080. 

Grande giornata di strillonaggio 
anche a . Come nelle dome-
niche precedenti, anche stavolta 
seno scesi nelle strade deputati, se-
natori , membri del Comitato Cen-
trale. 

e due provincie umbre, impe-
gnate anch'esse in una sfida tr s lo-
ro, hanno fatto nuovi passi in 

i o la : Temi 1.105, 

Perugia 4 764. in più del normale. 
Analoghi progressi hanno compiu-
to le province marchigiane: Anco-
na 5 555. a 3.265, Pesaro 
5.814. Ascoli 2.154 ir  p:ù. 

Ci sono pò: i grand passi avanti 
compiuti nel , dove 
però alcune Federazioni non sono 
ancora entrate nel ritm o della cam-
pagna di strillonaggio. a mancan-
za di dati precisi non ci permette 
di dare un quadio completo della 
vendite effettuate. Ci torneremo so-
pra nei prossimi giorni . -
mo per  ora che Bari aveva preno-
tato 9-070 copie in più. Foggia 5-O60, 
Palermo 3.200. Cagliari 2.932. 

Naturalmente anche le a»lre 
tr e rdizion i de rrjnt'rd , a . 
Tonno e Genova hanno fortemen-
te aumentato la loro tiratur a nor-
male. Particolarmente a o la 
tiratur a è stata assai alta, superan-
do quella già fortissima di dome-
nica scorsa. 
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NEI m i ANNIVERSARIO DEU'ESERCITO ROSSO 

mi ine 
di O 

< Non c'è rju t ^ t w a tr e > mi di -
cev a (nid minil a qui i lid o eran o 
sni-it-s- i i l ut- inflittimi , pur esem-
pi o I Hiiinentt ) t i f i «ale e quell o 
del p.iii i I dttendev a rasvgua -
ta \ ine e « I I M - I ^ M I «Osi nel : 
n o demii i per i l f<itm>» o rum . 
plotl u nix'Mitil o da i |)oli7Ìolt i d i 
MI I "> - ' I IM I I o m i n i d P C . I . e in at -
tesa tlt l put ì e««o nll n X I I I Se/ion e 
del I illuni,il e di Hntn. i mi porla -
rum i mi ,ilin > ordin i d i arrest o fir 
niiii o ilo ! pru i nr.ilort ' del re d i 
Mi ' i mi i l'iìti u d(i<<'ii-i t eon re-
latix o in iM' i <il bini l i / i n dell e As -
M M di Miliin u eoin e firintiliirio  d i 
un I I I . M U I I - I O i unir ò i l f i i -oi-ni " 
I*en-t n <ill a nu^ i i i n i d i mi a non 
n«i e (illes i \ enne i l terz o m.iiid n 
tr i il i fri l i i ir. ) per «nei fatt o 
part e fl i un I ' M T I ' Ì I U «tramenì i Il 
divinil o -lu'nor t - M'imit o da un 
nitr o pi ù ,iu/i,iu < eli e mi an-
nunet o r.i«*u», i era evidentemen -
te un o t li r cono-. * i v i lien e i l ro -
die i t elu non avev a tngli a d i 
scherzar e I \ i l t r o ^cnvrv. i 

Gl i r|i>s i t he ero stat o ri format o 
ben o solf e Ira le qual i un a vo i 
ta dall a ('ouimi-smn e intprnf»/io -
nale . eli e non ero Maio nre* o nean -
ch e dop o f aporelt d ch e nve\ o un 
pied e np i ivot o — j | che risul -
tav a anel e da un document o uf -
ficial e - e t he d i conseguenz a 
non T U mai «tat o mil i tar e né in 
Ital i a né altrov e 

— Ci sono le prove . voi sie-
te «tato .«nldato nell'Esercito rossol 
C'è l'nrresto . — Ero già dentro, 

— Non ho avuto quest'onore — 
fu la mia risposta o conti-
nuava a scrivere. Poi se ne anda-
rono Cadde quest'accusa, cadde 

Suella di o e ci assolsero a 
orna 

a veniva dal fatt o che 
un cinese, un argentino ed io alla 
festa in una unit à militar e di . 
sca. durant e il V Congresso dei-

. eravamo stati acclamati co-
me soldati onorari . 

*  * * 

i torna alla mente questo epi-
sodio. oggi alla vigili a del 3t« an-
niversario della fondazione del-
l'Esercit o sovietico i avevamo 
visti sfilare, il 7 novembre 1922 a 
Pietrogrado sulla pia7?a del Pa-
l a l o , i soldati della -
voluzione d'Ottobre . Non erano 
ancora un esercito, erano le Guar-
die , erano ma) vestiti e peg-
gio equipaggiati, eppure avevano 
già battut o i soldati di la Stati 
europei — i giapponesi erano stati 
cacciati in quei giorni da Vladi -
vostok — e camminavano fieri  sa-
lutando , Stalin, Voroscilov. 

v e gli altr i capi della gio-
vane loro a e capi del 
Partit o bolscevico. a citt à por-
tava i segni delta guerra. Freddo 
e neve. 

a allora ne ha fatt a della stra-
da, l'Esercito sovieticol 

Parecchi anni dopo l'esercito di 
banditi — come li chiamava la 
stampa fascista — era diventato 
un esercito di eroi. Perfino Chur -
chill . il vecchio fomentatore di 
guerre lo diceva, lui che oggi vuo-
le organizzare un'altr a crociata 
antibolscevica. 

Che co«a era avvenuto? -
tr e i governi di tutt a l'Europ a 
sgomenti abbandonavano il cam-
po alle orde motorizzate e coraz-
zate di , mentre gli inglesi 
ripassavano la a in rotta . 
l'Esercito fondato da n e da 
Stalin affrontava l'urto , lo arre-
stava. Gli obiettivi della guerra 
erano ttat i fìssati da Stalin, nel 
lugli o 1941 in un memorabile di-
scordo alla radio. l capo dell'E-
sercito «ovtetico di<se allora che 
l'obiettiv o della guerra patrioti ! 
ca dei popoli sovietici non era so-
lo quello di liquidar e il oericoln 
chr  minacciava l'Union e v»vteti-
ca. ma ir a anche quello dì aiutar* * 
i popoli d'Europ a a li'u-rars i dal 
la oppressione della Gi'rmuni a hi-
tleriana* . 

Può qualcuno che sia in buona 
fede — non parliam o nf di Chur -
chill , ne di Truman . ne di Pio . 
né altr e figur e minor i come i e 
Gaspcri, gli Sforza, i Saragat -
negare che questo popolo e il suo 

esercito non abbiano tenuto fede 
alle promesse fatte per  bocca di 
Stalin? 

Chi libero la Cecoslovacchia, la 
Jugoslavia, la Polonia, la -
ciuria , la Norvegia, la , 

. n , la Bul-
garia, l'Albania , la Corea? -
sercito sovietico. 

Chi ebbe un ruolo d tx isho nel-
l'aiut o per  la liberazione della 
 ninna, , del Belgio, del-

l'Olanda , della Grecia, del -
-embnrgo'  'Esercito sovietico. 

 popoli dì tutt o il mondo fo-
rniscono oneste semplici verità, co. 

o  Esercito sovietico E san-
no rhe il fucil e nelle mani di que-
sti soldati non è più a servizio de-
U'h agrari , degli industriali , dei 
finanzieri , ma del popolo. a na-
tur a di questo nuovo esercito è 
stata compresa dal popolo. o 
raccontava  enin, | prim i giorni 
dopo la vittori a della e 
socialista d'Ottobre . Egli aveva in-
teso una vecchia popolana di-
re: e Ora non mi fa più paura 
l'uomo col fucile' > 

O 

LA E E A A A L O 

a "gente del cinema,, non è più 
il mito dei quartieri di lusso 

Tra gli operai e i tecnici, i più cari volti del cinema italiano - "Aiutateci a difende-
re il  nostro lavoro!,,  Sica e Cervi -  inutili  evoluzioni della Celere 

, al comizio dei cinema-
tografari , aperto da Alessandro Bia-
detti, c'erano più di quindicimi -
la persone. Uno del « Comitato di 
agitazione », che il giorno preceden-
te, mentre all'ingresso del cinema 
< Splendore » distribuiv a ai passanti 
i volantini d'invit o manifestava il 
propri o timor e per la riuscita del co-
mizio, mi ha detto: « ma te la sare-
sti aspettata tanta gente? >. a do-
manda non mi ha preso alla sprovvi-
sta: mo l'ero già posta, insieme a 
tante altre. Una di tali domande, per 
esempio, riguardava il tipo di gente 
che sarebbe venuta. 

Quindicimil a persone ascoltavano in 
quel momento, con occhi interessati 
e attenti, Vittori o e Sica che parla-
va di percentuali, di incassi e di me-
dia dì programmazione. C'erano ope-
rai , popolane, « ragazzini » e qua e 
là alcuni agenti, dei soldati, dei ma-
rinai e, perfino, qualche sacerdote. 
Questa gente non era lì per  pura e 

l 
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Xa "dottu e la grassa,, 
liene in scacco Sceiba 

Vit a difficil e della città felsinea - 33 mila disoccupati e una a di Tupini 
i e comunale - Le i cadono nel vuoto 

ANNA  e btatu chiù ina U j l uiii-rofun o dal grid» di « t o -
gliamo l'on. Angelina ». a detto poche parole, commossa, ai quindi -
cimil a romani che sostavano in Piazza del Popolo. Nella foto si 
notano: e Sica, la Bergman, il piccolo Statola e Carla del Poggio 

, febbraio. Qui-
tta cara, cordiale, generosa città, 
porta atsai bene, con un senso, 
direi, di respontabilttà, gli ap-
pellativi letterar i di » dotta », 
*  grassa», ~roxsa~.  Bolo-
gna: e non c'è bisogno di spen-
dere molte parole per  rammenta-
re le glorie del suo Ateneo, da 

 a Carducci; né occorre 
averci vissuto molti anni per 
accorgersi che la tradizione uma-
nistica è sempre viva nell'inte-
res*e che ciascuno mette nei ri-
guardi della cultur a e dell'arte. 
Grassa Bologna: e al forestiero 
basterà percorrere le vie del cen-
tro , intorn o a Piazza Grande e 
lungo via  perduto 
dietr o i mill e allettamenti delle 
vetrin e più sapienti  per 
avi-re conferma del dato tradi-

va.. A FOTO
 a a nel . a fato 

fa scattata at Faro ramati *  da 

rionale. Quanto al rosso. Bologna 
è rossa sul serio se ci si attiene 
ai colori simbolici dei partit i po-
litic i piuttosto che a que//i della 
tavolozza. 71 rosso circola robu-
stamente nel corpo di Bologna, 
ma non è il  cuore, voglio dire il 
centro, a irradiarl o per  le tue 
vene: il  rosso fluisce nella vec-
chia città dai suoi limiti  corpo-
rei estremi, dalla periferia indu-
strial e e dalla campagna, dove 
una lunga esperienza di lotta 
sociale ha portato l'operaio e il 
bracciante agricolo all'avanguar-
dia quanto a maturit à e combat-
ttvità politica. 

 per comprendere fino a 
che punto Boiogna, oltreché dotta, 
sia *  grassa - e « rossa », non bi-
sogna fidarsi della prima impres-
sione.  forestiero, cui accennavo 
all'inizio , il quale giudicasse l'in-
tera città dalla opulenza della 
vetrine del centro (una opulen-
za che, unita a una vera preoc-
cupazione estetica, risponde ben* 
allo spirito dei bolognesi) e dalla 
disposizione alta ghiottoneria, pa-
lese nel pubblico dei bar e dei 
ristoranti, capirebbe le cose a 
metà.  lo stesso accadrebbe per 
chi, dalla stazione recato$i difi-
lato al centro, cercasse invano i« 
segni dolorosi dei colpi infetti 
alla città dalla guerra. 

Non solo sa udenti 
Non è abitata soltanto da gau-

denti la grassa Bologna: 33000 di-
soccupati più o meno permanenti 
e altr e migliaia e migliaia di la-
voratori che non ricavano dalla 
loro fatica tanto di che vivere 
rendono qui come altrove aspro 
e drammatico il  conflitto di clas-
se.  abitazioni di Bolognina, di 

 le case dette » dei 
topolini-, l'edificio dei sinistrati 
di Via  San
danno la immagine dolorosa di 
un'altra Bologna.  distruzioni 
belliche hanno colpito il 43 per 
cento degli edifici e sono ancora 
tristamente evidenti nei quartieri 
raggruppati al lati della stazione. 

 l'opera di ricostruzione, in cui 
sperano debolmente i  ope-
rai edili disoccupati, è quasi ine-
sistente. quale può essere per-
messa dagli irrisori  finanziamenti 
governativi per le opere pubbli -
che: qualche cosa come 250 milio-
ni, alcuni dei quali assorbiti dal 
pagamento di opere eseguite m 
precedenza.  il  Tupi-
ni ha raccomandato con una tua 
lettera al provveditore dell» 
opere pnbbliche di non render» 
conto dell'impiego dei fondi. e 

tte: spendere poco ma in maniera 
vistosa e reclamistica.  ministro 
Fan/ani non è da meno: chi ha 
un reddito di 200 lire giornaliere 
non è da considerare disoccupa-
to.  lire sono pari alla 
indennità di disoccupazione (bea-
to chi la riceve); come dire che. 
per  i disoccupati non 
sono disoccupati. 

à del Comune 
Contro l'incuri a governativa c'è 

V opera fattiva e volenterosa 
dell'amministrazione comunale, 
l' opera del compagno
sindaco della città, dei quale tutti, 
avversari politici compresi, dico-
no bene.  per esempio, 
che si deve a lui e ai suoi colla-
boratori, se Bologna ha potuto 
superare la crisi d'acqua di cui 
soffriva, riordinando i servizi e 
municipalizzandoli, cioè strap-
pandoli al monopolio privato ; si 
deve a lui e ai suoi collaboratori 
la cottruzione d: nuove case co-
munali nei pressi dello Stadio, (a 
eostruzione della ctrconvallazio-
ne e il  riordin o dei serrici truti -
viari oggi efficienti; si deve al 
Comune se gli anacronistici car-
rozzoni con cui riene o il 
servizio di nettezza urbana stanno 
per scomparire per la mumciva-
lizrazione anche di questo servi-
zio.  poi vanto dell'amministra-
zione democratica la vasta, pene-
rosa assistenza all'infanzia- undi 
cimila refezioni scolastiche gra-
tuite, JnOOn bambini melati (con 
una spesa di 72 milioni) alle 
Colonie marine e montane. Sem 
pre alla ammtntstrazione * ros-
sa . di Bologna (dove anche quan-
do c'è da decidere la cosa più 
utile e buona, t saragatuom si 
assentano, < repubblicani si as'.en 
gono e » democristiani votano 
contro), rtsa'e il  mento della tvt 
stativa che ha portato alla costi-
tuzione del Comitato per la va-
lorizzazione  un Co-
mitato che raccoglie tutte te vr-
tonalità eminenti della cuttura, 
del turisnno, dell'industria , della 
scuola, dello sport bolognesi. * 
che si propone di dare forte im-
pulso a Tnam/esta2'Ortt — gtu m 
concreta fase di studio — che pos-
sono giocare alla citta 

Ce. poi. l'altro  aspetto p o s e-
r o della lotta che le organizza-
zioni sindacali *  politiche popo-
lar i conducono non meno v iga 
Totamente per rendere meno au-
ri, o neutralizzare, l colpi che * 
Classi reazionarie tentano di at-
testare ai lavoratori . E*  una tol-
ta tenace e paziente piena dt ri-

che anche a Bologna, come noi 
minor i centri emiliani e nette 
campagne, si cerca con ognt tor-
ta dt provoca2toni di trascinare 
il  popolo all'urto  aperto per me-
glio giustificare la reazione po-
liziesca. Bologna non è città fa-
cile per Sceiba, e invano egli la 
fa percorrere ostentatamente dagli 
autocarri e dalle autoblinde del-
la Celere.  Celere non bada a 
spese: consuma benzina in corse 
inutili  e pazzesche che destano 
all'alb a gli abitanti di Saragozza 
e di Vta  forze ordi-
narie di  S. e la  crt-
rabiniert non sono meno petu-

» Aleramo. istruzioni del governo sono otre- »chi e di necessarie cautele aule-

di abusi) ti interviene a infasti-
dire i cittadini e le manifestazio-
ni operaie Se a  si arre-
stano gli strilloni de
a Bologna si sequestrano i ma* 
m'Osti di pretto carattere sinda-
ca1? svio perchè vi si condanna 
-  politica antisociale della Con-
flndustria ». fi che non deu'esse-
r e vero per il  Questore di Bo-
logna. 

o poliziesco 
Se poi si vogliono vedere ogni 

giorno ep-sodi del terrorismo po-
liziesco chr incombe
non occorre andare lontano. Ba-
*fa salire in piazza  siti 
tram che in 20 minuti va a Cn-
salrrrh'n  dt  un pa^se 
scmidistrnttn dalla ' guerra, che 
i>*r  i hoforuirst poveri fa P veri 
di  balneare giacché il 
firc*o  di  è acroolter.fé e le 
acque Hmnde. Qui succedono cose 
eh" bisognerà raccontare a par-
te. ma in poche parole; arrestt, 
perquisizioni, violazioni di domi-
cilio sono all'ordin e del giorno. 

 in città per conclu-
dere questa lettera frettolosa. A 
Bolopra si mangia bene; e vero. 
via anche vi si stenta la vita. A 
Bologna il  proletariato lotta con 
ima coscienza e una educazione 
politica esemplari, ma anche vi 
sono uva classe ricca e una pic-
cola borqhesxa che temono il  co-
sìdetto disordine e vedono il  suo 
contrario nello scorrazzare del-
t i Celere. Bologna è dotta- ti ac-
cendono fra artisti e letterati di-
scussioni che hanno echi lontani 
ma anche migliaia di persone 
- colte - hanno affollato per ses-
santa sere un cinematogrefo do-
ve si dà un film come
al bagno - di una idiozia totale 
e senza speranza. 

O ! 

semplice curiosità: ciò era evidente 
per la serietà con la quale stava a 
sentire i vari oratori , propri o come 
se si sentisse parte direttamente 
chiamata in causa. A ben pensarci, 
infatti , quelle migliaia di visi non 
apparivano sconosciuti, di gente mai 
vista. A) contrario, erano volti che a 
mano a mano si facevano riconosce-
re semprr  più distintamente: volti di 
personaggi cari; i volti , ecco, del ci-
nema italiano. Quelle migliaia di per-
sone appartenevano già alla storia del 
cinema italiano: erano, vivi , i per-
sonaggi che la nostra cinematografìa 
aveva più e più volte rappresentati. 
raccontandocene la storia di tutt i i 
giorni Erano venuti a dire ai loro 
artist i di tenere duro, portando alla 
loro lotta un contribut o ineguaglia-
bile di stima, dì affetto e di solida-
rietà. 

*  * * 
n mezzo alla folla ho viuo pit -

tor i e scrittori . Gino Cervi, che ave-
va sostituito al microfono Vittori o 

e Sica, ha parlato dell'aspetto cul-
tural e del problema cinematografico 
italiano. * l cinema italiano possie-
de oggi una precisa fisionomia arti -
stica — egli ha detto pressappoco — 
ed e l'unica espressione dell'art e ita-
liana che riesca a superare le fron-
tiere del Paese, giacché — non ci il -
ludiamo —- per le altr e attivit à arti -
stiche l'esistenza non è certo più ro-
sea ed anche per  esse vigono quelle 
analoghe limitazioni di mercato che 
stanno per  soffocare la cinematogra-
fia italiana ». Gli scrittor i e i pittor i 
sono stati i prim i ad applaudire le 
parole di Cervi, il quale, « parlando 
col cuore » ha fatto comprendere la 
importanza della funzione d'avan-
guardia svolta oggi nel mondo dal 
nostro cinema, unica voce dell'art e 
italiana alla quale sia stata data la 
possibilità di varcare con continuità 
i confini nazionali. « Soppressa anche 
questa unica voce, a sarà ridot -
ta alla stregua di una colonia, perchè 
privat a del suo più potente strumen-
to di testimonianza e di documenta-
zione ». 

 » » 
« Vogliamo l'on. Angelina ». E An-

na , dapprima un po' timi -
da. si avvicinò commossa al microfo-
no: « Ben poco ho da aggiungere a 
quanto hanno detto i mie» compagni. 
Siccome è per  voi che noi lavoriamo, 
a voi ci rivolgiamo per  chiedere aiuto: 
aiutateci a salvare il cinema ita-
liano! 

per la prima volta le macchine da 
presa, le gru, i tecnici e le maestran-
ze, elementi fondamentali, ma trop-
po spesso ignorati, della produzione 
cinematografica. E'  bastata tuttavi a 
quella sola volta perchè tutt i com-
prendessero che « quelli del cinema » 
sono persone in carne ed ossa che, 
come tutti , devono lavorare per  vì-
vere, che anche per  loro si trattav a 
di vincere una battaglia per  l'esisten-
za. Per  questo, alle quindicimil a per-
sone è apparso del tutt o naturale che, 
in mezzo ad attori e registi, in mez-
zo a e Sica,  attuada, Carla del 

lauti.  in nome del-+ G\{ a p pUusi di quindicimil a perso-
t'ordtn e (che è la formula gè- h dimostrato che quel « grido 
nerica per  sostituirsi alla «te<sa 
legge e commettere ogni specie 

di dolore » — come l'ha definito, sen-
za retorica, Vittori o e Sica — non 
cadeva nel vuoto. 

E così, un altr o timore era svanito. 
« Chissà se il pubblico ci prenderà 
sul serio? — si chiedeva nei giorni 
scorsi un noto regista. — E' sempre 
stato cosi difficil e alla gente di guar-
dare a noi, lavoratori del cinema, di 
questo presunto mondo fittizio  e ir -
raggiungibile, come a delle comuni 
persone che vivono del propri o la-
s oro ». a maggior  parte delle quin-
dicimil a persone di domenica vedeva 

O  si fr  soffermato 
particolarment e sull'  importanza 
cultural e del cinema italiano nel 
confronti del cinema internazio-
nale. Ecco Cervi mentre con s 
SUA nota fofra oratori a se la 
prende con quelli del governo. 

Poggio, Cervi, Zampa, Blasetti, An-
na , a , a 

, o Girotti , Giuseppe e 
Santis e tanti altri , ci fosse anche 
l'on. Giuseppe i Vittorie , venuto a 
portar e l'appoggio pieno e incondi-
zionato della Confederazione Gene-
rale a del o al movimen-
to per la difesa del cinema italiano. 

 » » 

Su uno dei cento cartelli , appron-
tati in un paio di giorni , c'era scrit-
to: « Gli uomini del Governo sanno 
o non sanno che esiste una cinema-
tografia italiana? ». l fatto che con-
tr o il corteo dei lavoratori del cine-
ma siano state scagliate (sen»a nes-
sunissima ragione, poiché il corteo 
stava svolgendosi nella massima cal-
ma) le camionette della « Celere », 
dimostra che il Governo sa benissimo 
dell'esistenza del cinema italiano, ma 
che insiste nel voler  far  finta di non 
saperlo per  « ragioni di Stato ». 

Per i lavoratori del cinema è or-
mai chiaro di quale razza di « ragioni 
di Stato » sì tratti . Cosi il corteo, che 

avrebbe dovuto sciogliersi a piazzi 
Barberini , superato brillantemente 
un prim o sbarramento di  ieeps » 
roteanti, ha proseguito per  via Vit -
tori o Veneto ed ha sfilato sotto l'Am -
basciata americana, dopo aver  depo-
sto i cartelli davanti all'ingresso de-
gli uffici per la cinematografia della 
Presidenza del Consiglio, gli uffici 
dell'on, Andreottì , detto anche « l'o-
norevole assicurazioni » e del dottor 

e Pirro , raffigurat i — in un cartel-
lo — come gli assistenti del « Film 
Board , boia del cinema italiano. 

Qui il corteo, guidato da attori e 
registi famosi, si e «ciolto. Per  qual-
che tempo, sotto ?li uffici della Pre-
sidenza del Consiglio sono rimasti al-
cuni gruppi di attori e di registi che 
discutevano, guardati a ritt a da tr e 
o quattr o « ieeps

» *
Su questa «cena, in dissolvenza, è 

apparsa la parola « fine ». l cinema 
italiano ha vissuto la sua grande gior-
nata. Costretto a scendere in piazza 
per  protestare contro la minaccia di 
morte che gli pende sul capo, men-
tr e chi di dovere continua tranquil -
lamente a lavarsene le mani, vi è 
sceso compatto e deciso. Attorn o a 
sé ha visto migliaia di persone, pron-
te a sostenerlo, che hanno compreso 
tutt a l'importanz a del cinema com6 
manifestazione d'art e oggi indispen-
sabile per  ogni paese civile. 

Se qualche imertezza i lavorator i 
del cinema italiano avessero ancora 
avuta sulle loro giuste rivendicazioni, 
la giornata di domenica le ha fatta 

(completamente dileguare, assicuran-
doli della cosciente solidarietà e dol-

ila comprensione di altr e migliaia dì 
 lavoratori , del pubblico cioè che ha 
decretato il successo di « . An-
gelina *. di i di biciclette », dì 
« Anni diffkil i », di tutt i i films nei 
quali ha riconosciuto e riconoscerà 
se stesso. 

O

T e 
di o 

. 22 — Settantamlla 
spettatori. 10 giganteschi curr i alle-
go'lei guidati ciascuno da 150 ma-
scheroni. 14 mascherate in g.uppo 
seguite da mastodontici perso-iargi, 
maschere , carrozza, automo-
bil i . 20 bande musicali, sono 
11 bilancio riassuntivo de! prim o 
corso mascheralo del Carc.eva e dt 
Viareggio, edizione 1940. Treni stra-
ordinari . automobili e autopul'cnan 
hanno condotto a Viareggio qu «t» 

a fol'a che non si è srancata 
di ammirar e 11 fantasmagorico spet-
tacolo. Case cinematografiche italia -
ne. americane. i e francesi han-
no ripreso la fantastica sfilata 

l genio inventivo del carrist i vla-
reffglni che hanno ormai avvocato 
alla vecchia maschera di Burlamac-
co le più antiche maschere tradizio-
nali de.le varie regioni , è 
stato particolarmente ammirato. Al 
tradizlona.e colpo di ostinone « a 
Carnevale  ha fatto 11 suo solenne 

o sul Viale a , rereg* 
Stante di folla, seguito dalla P
corto. Seguivano poi i carr i e le ma. 
sonerete su un percorso di oltxe duo 
chilometri . 

 E  afllaaa »*r  le r i a di Soma. a atalstra a destra si notano: Gino Cervi. a 
ì l isa. Carla del Poggio a i chi. 

Appena  ce dell'UNITÀ 

A E 
Orand o romanzo di 

o 
d a l l a p u n t a t a p r o c a d a n tl 

in un viììaggio operaio dtda 
Buttla smista la tUa trascorri 
tempra eguale.  anni a ennt 
le generazioni si susseguono: sot-
to lopprettione della dura vita 
di fabbrica, senta prospettiva «« 
un migliore domani, yti *$*** 
non trovano nella loro eststenta 
alcun motivo di tperansu. Net cih 
leggio vive « labbro attenete 
Vlassov, un uomo chiuso e dedtto 
«  bere, temuto per la tua /or* 8 

settaggio. Un giorno che il  fabbro 
sta per aitare le mani tu tuo 
figlio il Quattordicenne
questi gli si n»eUa «mproertao-
mente  anni dopo i l fobbro. 
rovinato daJTalcool e dalla fatica. 
muore lasciando soli la moglie e 

 una sera torna a casa 
ubriaco e la madre lo cura amo-
rerotm«nt«. a vita riprende U 
tuo carso monotono nello piccola 
casa dot Wlestov 

Paolo volle vivai*  come tutt i 
i altri ; face tutto ciò die con-

vtBTfB ai giovani dalla ma 

età: comprò un organetto, una 
camicia col petto inamidato, una 
cravatta fiammante, un paio di 
soprascarpe e i l bastone da pas-
seggio. e apparentemente diven-
ne come gli altr i giovanotti del 
sobborgo. Si mise a frequentare 
i ritrov i dei compagni, impar ò a 
ballar e la quadrigli a e la polka; 
ogni festa tornava a casa brill o 
e soffriva poi atrocemente della 
sbornia. a mattin a dopo gli do-
leva la testa, gli bruciava lo sto-
maco e il suo volto appariva 
pallid o e disgustato. 

Una volta la madre gli chiese: 
— Ti sei divertito , iersera? 

Egli rispose con sorda irrita -
zione: — Una noia tremenda... 
Eravamo tutt i come macchine... 
Sarà meglio che vada a pescare 
nello stagno o che mi compri un 
fucile... 

a con diligenza, non 
faceva mai axatnxe « non pagava 

multe: ma ' ci*  taciturn o e gli 
occhi azzurri , grandi come quelli 
della madre, esprimevano il 
malcontento— 

Non acquistò, come aveva 
detto, il fucile; né si diede alla 
pesca, ma pian piano cominciò 
ad allontanarsi dal sentiero bat-
tut o dai compagni. Frequentava 
sempre più raramente l e feste e. 
sebbene la domenica uscisse, tor -
nava senza aver  bevuto. 

a madre l o teneva d'occhio e 
s'accorgeva che il volto brun o 
del figli o diventava sempre più 
magro, gli occhi sempre più seri 
 l e labbr a sempre più severe. 

Pareva che avesse dentro di t è 
una segreta ragione di malessere 
o che fosse logorato da una ma-
lattia . 

a lo venivano a cer-
care i compagni, ma poi, viste le 
sue continue assenze, cessarono 
di venire. a madre vedeva con 
piacere che il giovane diveniva 
diverso dagli altri , ma quando 
s'accorse che si allontanava ost i-
natamente e gravemente dalla 
corrente torbid a della monotona 
vit a comune, senti nascere den-
tr o di sé una strana inquietu-
dine-

Paolo cominciò a portar e a 
casa libri , che leggeva di soppiat-
to s nascondeva dopo averli 
letti . Qualche volta prendeva ap-
punt i sopra ur i foglio, che na-
scondeva insieme coi libri . 

— a che finse sai inalato. 

Paolino? — gli domandava a Fr a lor o parlavano poco e si 
volt e la madre. vedevano m rar i momenti. a 

— No. sto bene — rispondeva mattin a lui beveva in silenzio i l 
hai. thè e andava al lavoro; a mezzo-

Sei Un t o magro — sogglun- giorno tornava pel desinare, 
geva quella con un sospiro. scambiava con la madre qualche 

Paolo taceva. parola insignificante e spariva 

.11 i t i l a l e diana eea veee gravei « l e g ge del Iter i prelMtt.. » 
(tu.  Bei Amicse). 

fin o a sera. E la sera poi, finita 
la giornata, si lavava con cura, 
cenava e poi leggeva a lungo i 
suoi libri . i festa usciva la mat-
tin a di buon'Ora e tornava a not-
te avanzata. Eli a sapeva che an-
dava in citt à e frequentava i l 
teatro, ma dalla citt à non veniva 
mai nessuno a trovarlo . e pa-
reva che, coll'andar del tempo, 
parlasse meno e che a volte, e 
sempre più spesso, pronunciasse 
parole nuove, ignote a lei, men-
tr e le espressioni banali e rozze 
che gli erano familiar i sparivano 
dal suo discorso, i n tutt a la sua 
condotta, apparvero mil l e inezie 
che attiraron o la sua attenzione: 
egli smise le ambizioni di una 
volta, curò più la pulizi a della 
persona e degli inaumenti, ac-
quistò maggior  spigliatezza e 
semplicità, divenne più dolce e 

o in lei un inquieto inte-
resse. Anche nei suoi rapport i 
con la madre comparve qualco-
sa di nuovo; talvolt a lui spazzava 
l a stanza, la festa ravviava da se 
i l , e, sempre senza parlare. 
pareva che volesse alleggerirle i l 
peso del lavoro... Nessuno, nel 
sobborgo, faceva altrettanto . 

Un giorno port ò a casa un 
quadro e lo attaccò alla parete: 
rappresentava tr e uomini che l i -
beri e forti , discorrendo fr a loro. 
procedevano pel lor o cammino. 

— !  Gesù ritort o sulla via di 
Emius.» — dita* a gain di 
schiarimento Paolo. 

All a madre piacque il quadro, 
ma pensò: — Onora Crist o e non 
va in chiesa!™ 

Poi, sulle pareti , comparvero 
altr i quadri , e sullo scaffale, re-
galato a Paolo da un compagno 
falegname, aumentò costante-
mente i l numero dei volumi . E 
la stanza divenne più bella, 

Paolo le dava del « voi » e la 
chiamava « mamma », e qualche 
volta invece, rivolgendole poche 
parole, l e diceva semplicemente. 
— Non t'impensierire , t i prego. 
mamma. Stasera torner ò tardi.. . 

Questo modo di parlar e le pia-
ceva. Vi sentiva qualche cosa di 
serio e di energico. 

a l'inquietudin e della madre 
cresceva sempre, senza acquistare 
perciò in chiarezza: an acuto 
presentimento di qualche cosa di 
insolito l e pungeva i l cuore. 
Qualche volta sentiva contro di 
lu i un l ieve malcontento e pen-
sava: — Tutt i gli altr i sono u o-
mini™ lui , invece, sembra un 
frate... E*  tropp o serio per  l'età 
sua... 

E qualche volta pensava: — 
Forse si sarà trovat a una ragaz-
za, laggiù?... 

a l e donne vogliono denari 
ed egli invece dava tutt o il suo 
guadagno alla madre. 

. 

Cosi passarono sett imane a 
masi,  trasjoarsaro due anni di 

a sflenatosa, tutt a piana di va-

ghi pensieri e di apprensioni sem-
pr e crescenti. 

Una sera, dopo cena. Paolo ab-
basso la tendina della finestra. 
sedette in un angolo e si mise a 
leggere, dopo aver  appesa al d i -
sopra del la tavola una lampada 
di latta. a madre raccolse l e 
stoviglie e, tornando dalla cuci-
na. gli si avvicinò pian piano. 
Egli alzò gli occhi e la guardò 
con ari a interrogativa . 

— Niente, Paolino... venivo 
cosi... — si affrett ò a dir e la 
donna e si allontanò, muovendo 
t imidament e le sopracciglia. a 
dopo essere rimasta un istante in 
mezzo alla cucina senza far  nul -
la, si lavò ben bene le meni e 
torn ò dal figlio. 

— Ti volevo chiedere — disse 
a voce bassa — che cosa stai 
leggendo. 

i chiuse \\ libro . 
i a sedere, mamma.-

i si lasciò cadere accanto a 
lu i e vi r imase, aspettando qual-
che cosa di grave. 

Senza guardarla, i l figlio l e 
disse con voce grave: 

— o dei libr i proibiti . E 
sono proibit i perchè dicono la 
verit à in tom o alla nostra vi t a di 
operai™ Vengono stampati di na-
scosto e se qualcuno me li tro -
vasse, mi metterebbero in pr i -
gione™ n prigione, perchè v o-
gli o sapere l a verità™ l c a-
pito? 

fCorAnete) 
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